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Questo lavoro esamina l’impatto della criminalità sugli investimenti diretti esteri (Ide) in entrata
nelle province italiane nel periodo 2004-06. L’incidenza della criminalità è misurata attraverso
differenti tipi di reato: estorsioni, associazioni a delinquere, attentati, incendi dolosi. Si utilizzano
numerose variabili di controllo, inclusa una proxy degli incentivi finanziari agli investimenti. I
risultati mostrano come, ceteris paribus, le province con una maggiore incidenza della
criminalità (in particolare di estorsioni e di reati associativi) ricevano meno investimenti esteri. In
altre parole, la nostra analisi mostra come la presenza di criminalità organizzata costituisca un
forte disincentivo agli investimenti, in particolare nelle aree meno sviluppate.
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